
Export vino Italia: trimestre
positivo  nonostante  il  calo
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In particolare, dopo un ottimo avvio nel nuovo anno e un
bimestre chiuso con un +8,3% di bottiglie spedite all’estero,
nel mese di marzo si registra un’inversione di tendenza con un
gap del 4% per effetto soprattutto di cali in doppia cifra di
Germania,  Regno  Unito,  Svizzera  e  Francia.  E  se  tutte  le
tipologie segnano saldi valoriali positivi – con gli spumanti
a  +7,3%  da  gennaio,  i  fermi  imbottigliati  a  +2.7%  e  i
frizzanti a +12,2% -, i prezzi medi (a eccezione di sfusi e
mosti) perdono comunque smalto, segno che il mercato non è
disposto  a  pagare  di  più  per  compensare  un’ultima  annata
decisamente  leggera  sul  piano  produttivo.  L’incremento  dei
volumi  esportati  –  secondo  l’analisi  Uiv  –  è  infine  da
attribuire  interamente  all’exploit  degli  ordini  della
Federazione Russa, senza il quale la crescita sarebbe piatta.
Tra le note positive, in questo ping-pong di luci e ombre, c’è
senz’altro  il  ritorno  al  segno  positivo  per  i  rossi  Dop
imbottigliati  (+2,8%  valore,  a  459  milioni  di  euro),
l’incremento in doppia cifra dei bianchi Igp (+12,7%), e la
corsa  di  Prosecco  (+7,8%)  e  Asti  Docg  (+7,5%)  tra  gli
spumanti.  
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